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DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

È convertito in legge il decreto-legge 30 
gennaio 1979, n. 23, concernente modifica­
zioni ed integrazioni alla vigente disciplina 
in materia di agevolazioni al settore indu­
striale, con le seguenti modificazioni: 

L'articolo 2 è sostituito dal seguente: 

Il primo comma dell'articolo 69 del testo 
unico approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, è 
così modificato, con effetto dall'entrata in 
vigore della legge 2 maggio 1976, n. 183: 

a) al punto 3) sono soppresse le paro­
le « e fino a 15 miliardi di lire »; 

b) il punto 4) è soppresso. 

L'articolo 3 è sostituito dal seguente: 

Il terzo comma dell'articolo 69 del testo 
unico approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, è 
sostituito, con effetto dall'entrata in vigore 
della legge 2 maggio 1976, n. 183, dal se­
guente: 

« In caso di ampliamento, ammoderna­
mento e riattivazione di stabilimenti preesi­
stenti, l'appartenenza delle iniziative agli 
scaglioni di investimenti di cui ai preceden­
ti commi del presente articolo, e quindi la 
misura del contributo in conto capitale, è 
determinata tenendo conto degli investimen­
ti fissi preesistenti al netto degli ammorta­
menti tecnici e delle rivalutazioni per con­
guaglio monetario, ai quali vanno sommati 
i nuovi investimenti; nell'ipotesi di riattiva­
zione sono ammessi a contributo soltanto i 
nuovi investimenti ». 

Dopo l'articolo 3 sono aggiunti i seguenti: 

Art. 3-bis. 

Ai fini dell'applicazione dell'articolo 8 del 
decreto del Presidente della Repubblica 9 
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novembre 1976, n. 902, si considerano « am­
modernamenti » le iniziative le cui attuazio­
ni specifiche non presuppongono un aumen­
to dell'occupazione aziendale, ad eccezione 
di quello derivante dall'applicazione della 
legge 1° giugno 1977, n. 285, e successive mo­
dificazioni, nonché dall'incremento di mano­
dopera femminile, e che siano volte ad ap­
portare innovazioni agli impianti, con l'obiet­
tivo di conseguire un aumento della pro­
duttività. 

Si considerano « ammodernamenti » anche 
le iniziative che, ove richiesto da vincoli 
urbanistici, comportino cambiamenti nella 
ubicazione dello stabilimento purché tale 
mutamento ubicazionale avvenga nell'ambi­
to del medesimo comune del comprensorio, 
ove definito, o delle comunità montane o dei 
comuni viciniori. 

Art. 3-ter. 

Ai fini dell'applicazione del decreto del 
Presidente della Repubblica 9 novembre 
1976, n. 902, limitatamente alle domande 
di finanziamento agevolato presentate agli 
istituti ed aziende di credito anteriormente 
al 31 dicembre 1977, si considerano aree 
insufficientemente sviluppate del centro-
nord le zone depresse determinate ai sensi 
della legge 22 luglio 1966, n. 614, e succes­
sive modificazioni e integrazioni. 

L'articolo 4 è sostituito dal seguente: 

I primi due commi dell'articolo 63 del 
testo unico approvato con decreto del Pre­
sidente della Repubblica 6 marzo 1978, 
n. 218, sono sostituiti, per le domande di 
agevolazione presentate successivamente al­
l'entrata in vigore della legge 2 maggio 1976, 
n. 183, dai seguenti commi: 

« Sono ammissibili al finanziamento a tas­
so agevolato le iniziative dirette alla costru­
zione di nuovi stabilimenti industriali ovve­
ro all'ampliamento, alla riattivazione o al­
l'ammodernamento di stabilimenti esistenti, 
indipendentemente dall'ammontare degli in­
vestimenti in impianti fissi. 

II finanziamento anzidetto è concedibile 
limitatamente ai primi 30 miliardi di lire 
di investimenti in impianti fissi nel caso 
di nuovi stabilimenti; nel caso di amplia-
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mento, riattivazione o ammodernamento di 
stabilimenti esistenti, il finanziamento è li­
mitato all'importo risultante dalla differen­
za tra il limite di 30 miliardi e l'ammontare 
degli investimenti fissi preesistenti al netto 
degli ammortamenti tecnici e della rivalu­
tazione per conguaglio monetario; il relati­
vo tasso di interesse, comprensivo di ogni 
onere accessorio e spesa, sui finanziamenti 
agevolati di cui alla presente rubrica, è fis­
sato nella misura del 30 per cento del tasso 
di riferimento. 

Nei casi di riattivazione sono ammessi al 
credito agevolato soltanto i nuovi investi­
menti fissi fino al raggiungimento, valutato 
con i criteri di cui al precedente comma, del­
l'importo di 30 miliardi di lire di investimen­
ti fissi ». 

Il limite di 15 miliardi di cui al secondo 
comma dell'articolo 72 ed al primo comma 
dell'articolo 74 del citato testo unico è ele­
vato a 30 miliardi. 

All'articolo 5 sono aggiunti i seguenti 
commi: 

L'agevolazione di cui agli articoli 26, ter­
zo comma, 36, secondo comma, del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settem­
bre 1973, n. 601, e 105, primo comma, del 
testo unico approvato con decreto del Pre­
sidente della Repubblica 6 marzo 1978, nu­
mero 218, si intende applicabile anche alle 
società che, avendo realizzato nei territori 
ivi indicati nuove iniziative produttive, eser­
citino anche fuori dei territori medesimi 
altre attività. In tal caso l'agevolazione si 
applica limitatamente alla parte di reddito 
derivante dalle iniziative produttive del Mez­
zogiorno. 

La disposizione del precedente comma co­
stituisce interpretazione autentica delle nor­
me ivi indicate. 

L'articolo 6 è sostituito dal seguente: 
All'articolo 60 del testo unico approvato 

con decreto del Presidente della Repubbli­
ca 6 marzo 1978, n. 218: 

a) il secondo comma è sostituito dal se­
guente: 

« Per le iniziative di ristrutturazione e ri­
conversione industriale, nonché per i nuovi 
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impianti e gli ampliamenti di qualsiasi di­
mensione, conformi ai programmi finaliz­
zati di cui al quarto comma dell'articolo 2 
della legge 12 agosto 1977, n. 675, localiz­
zate nei territori di cui all'articolo 1 del pre­
sente testo unico, le agevolazioni finanzia­
rie previste da tale legge sono cumulatoli, 
a valere sulle disponibilità del Fondo per 
la ristrutturazione e la riconversione indu­
striale di cui al primo comma dell'artico­
lo 3 della predetta legge, con il contributo 
di cui all'articolo 69, primo comma, del pre­
sente testo unico, nei limiti del 70 per cen­
to del costo globale preventivo del pro­
getto ». 

b) il terzo comma è soppresso; 

e) il quarto comma è sostituito dal se­
guente: 

« Le imprese di cui al decimo comma del­
l'articolo 3 della legge 12 agosto 1977, nu­
mero 675, per i progetti di ristrutturazio­
ne e di riconversione localizzati nel centro-
nord possono accedere alle agevolazioni pre­
viste dalla legge stessa allorché i progetti 
previsti nei programmi complessivi di cui 
al richiamato decimo comma risultino con­
formi ai programmi finalizzati per la parte 
in essi rientrante e prevedano che almeno 
il 40 per cento del costo globale preventi­
vo dei programmi complessivi stessi sia da 
realizzarsi nei territori di cui all'articolo 1 
del presente testo unico ». 

L'articolo 7 è sostituito dal seguente: 

Il decimo comma dell'articolo 3 della leg­
ge 12 agosto 1977, n. 675, è sostituito dal se­
guente: 

« Le imprese il cui capitale sociale sia 
pari o superiore a lire 30 miliardi, per ac­
cedere alle agevolazioni di cui alla presen­
te legge sono tenute a comunicare al CIPI, 
oltre quanto disposto dall'articolo 4 del de­
creto-legge 30 aprile 1976, n. 156, conver­
tito, con modificazioni, nella legge 24 mag­
gio 1976, n. 350, i programmi complessivi 
degli investimenti costituiti dai progetti di 
nuovi impianti, di ampliamento e di ammo­
dernamento, nonché i progetti di ristruttu­
razione e di riconversione ammissibili ai 
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benefici della presente legge, di cui fonda­
tamente si prevede l'inizio della realizzazio­
ne entro l'anno successivo a quello della pre­
sentazione delle richieste di agevolazioni. Si 
dovrà indicare in particolare: l'oggetto del­
le iniziative; i progetti di ristrutturazione 
e riconversione; il periodo di tempo dì at­
tuazione dei progetti stessi; il relativo pia­
no di finanziamento e l'entità finanziaria 
complessiva; la manodopera per la quale 
sono richieste agevolazioni alla mobilità, con 
la specificazione delle categorie e delle qua­
lifiche nonché delle quote di occupazione 
femminile e giovanile; i processi di decen­
tramento produttivo che prevedono di at­
tuare; le previsioni di integrazione nell'am­
bito aziendale delle attività decentrate; i 
livelli complessivi di occupazione finale; la 
prevista localizzazione delle iniziative con­
tenute nei progetti; gli eventuali fabbisogni 
infrastnitturali. Tali programmi devono al­
tresì essere comunicati alla Presidenza del­
la Commissione parlamentare di cui al suc­
cessivo articolo 13 ». 

L'articolo 10 è sostituito dal seguente: 

Il quarto comma dell'articolo 6 della leg­
ge 12 agosto 1977, n. 675, è sostituito dal 
seguente: 

« La gestione delle agevolazioni di cui al­
le lettere a), b) e e) del primo comma del­
l'articolo 4, nonché dei contributi in con­
to capitale di cui al secondo comma del­
l'articolo 60 del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 6 
marzo 1978, n. 218, può essere affidata al­
l'istituto di credito a medio termine di cui 
al primo comma del presente articolo, an­
che in deroga alle norme di legge e di sta­
tuto, in base ad apposita convenzione, da 
approvarsi con decreto del Ministro dell'in­
dustria, del commercio e dell'artigianato, di 
concerto con il Ministro del tesoro ». 

L'artìcolo 11 è sostituito dal seguente: 

Alle iniziative ubicate nei territori di cui 
all'articolo 1 del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 6 
marzo 1978, n. 218, per le quali sia già 
stato emanato il decreto di concessione dei 
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contributi previsti dalla legge 1° dicembre 
1971, n. 1101, e dall'articolo 9 della legge 
8 agosto 1972, n. 464, e non anche il contri­
buto in conto capitale di cui alla legge 6 
ottobre 1971, n. 853, può essere concesso, 
limitatamente agli investimenti fissi avviati 
a realizzazione entro un anno dall'entrata in 
vigore della legge di conversione del presen­
te decreto-legge, il contributo in conto capi­
tale nella misura prevista dall'articolo 69 
del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 6 marzo 1978, 
n. 218, così come modificato dal prece­
dente articolo 2, sulla base dei criteri e del­
le modalità di cui alla legge 6 ottobre 1971, 
n. 853. 

I Comitati interministeriali previsti dalle 
leggi di cui al primo comma dell'articolo 17 
della legge 12 agosto 1977, n. 675, sono 
sciolti. 

L'articolo 12 è sostituito dal seguente: 
lì primo comma dell'articolo 4 del decre­

to del Presidente della Repubblica 9 no­
vembre 1976, n. 902, è sostituito dal se­
guente: 

« La concessione del credito agevolato nei 
casi previsti dagli articoli 5, 6 e 8 del pre­
sente decreto, a favore delle imprese che rea­
lizzano nel centro-nord progetti comportan­
ti un investimento globale superiore a lire 
2.000 milioni è subordinata all'autorizzazio­
ne da parte del CIPI ai sensi e per gli ef­
fetti dell'articolo 3 del decreto-legge 30 apri­
le 1976, n. 156, convertito, con modificazio­
ni, nella legge 24 maggio 1976, n. 350 ». 

Dalle spese ammissibili alle agevolazioni 
previste dalle leggi relative agli incentivi fi­
nanziari a favore di iniziative industriali si 
intendono esclusi gli interessi intercalari. 

Dopo l'articolo 12 sono aggiunti i seguenti: 

Art. \2-bis. 

II primo e il secondo comma dell'arti­
colo 20 della legge 12 agosto 1977, n. 675, 
sono sostituiti dai seguenti: 

« È costituito presso l'Istituto centrale per 
il credito a medio termine (Mediocredito 

file:///2-bis
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centrale) il "Fondo centrale di garanzia" per 
i finanziamenti a medio termine che gli isti­
tuti ed aziende di credito di cui all'artico­
lo 19 della legge 25 luglio 1952, n. 949, con­
cedono alle medie e piccole imprese indu­
striali, anche in forma cooperativa, defini­
te ai sensi dell'articolo 2, lettera /) , della 
presente legge. 

La garanzia del fondo di cui al comma 
precedente è di natura sussidiaria e può 
essere accordata dal Mediocredito centrale 
agli istituti ed aziende di credito indicati 
al precedente comma, su richiesta dei me­
desimi o delle imprese interessate. 

La garanzia si esplica sino a 30 milioni 
nella misura del 90 per cento della perdi­
ta subita dall'Istituto finanziatore e può rag­
giungere l'80 per cento dell'eccedenza, a 
fronte del capitale, degli interessi di mora 
calcolati in misura comunque non superio­
re al tasso di riferimento determinato ai 
sensi del decreto del Presidente della Repub­
blica 9 novembre 1976, n. 902, vigente al 
momento della stipula del contratto, nonché 
a fronte degli accessori e delle spese, dopo 
aver esperito tutte le procedure ritenute uti­
li, d'intesa con il Mediocredito centrale, nei 
confronti del beneficiario del finanziamen­
to e di eventuali altri garanti. 

I limiti dei finanziamenti per i quali può 
essere concessa la garanzia del "Fondo" so­
no determinati dal CIPI su proposta del 
Ministro dell'industria, del commercio e del­
l'artigianato, sentito il Mediocredito centra­
le, ad eccezione dei finanziamenti concessi 
ai sensi della presente legge alle piccole e 
medie imprese industriali, i quali possono 
fruire della garanzia del Fondo per l'intero 
loro ammontare ». 

Art. 12-ter. 

L'articolo 19 del decreto del Presidente 
della Repubblica 9 novembre 1976, n. 902, 
come modificato dall'articolo 66 del testo 
unico approvato con decreto del Presiden­
te della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, 
è sostituito dal seguente: 

« Gli Istituti di credito, indicati nel pre­
cedente articolo 3, che deliberino operazio­
ni di credito agevolato ai sensi del presente 
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decreto, sono autorizzati, anche in deroga 
a norme di legge o di statuto, a stipulare i 
finanziamenti al tasso di interesse agevola­
to previsto per le iniziative indicate nei pre­
cedenti articoli 5, 6, 8 e 12 ed a procede­
re alla loro erogazione in conformità alle 
norme del presente decreto e alle successi­
ve norme di attuazione nonché ai contratti, 
senza attendere che i provvedimenti di con­
cessione del contributo in conto interessi 
siano emanati dal Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato o dalla Cas­
sa per il Mezzogiorno. 

Qualora i suddetti provvedimenti non sia­
no emanati entro sei mesi dalla data di sti­
pulazione, gli Istituti di credito potranno 
chiedere alle imprese finanziate, per ogni 
rata scadente successivamente, anche l'im­
porto corrispondente alla rispettiva quota 
di contributo in conto interessi ancora non 
concesso, fermo restando che per la prima 
rata viene mantenuto il tasso agevolato di 
interesse. 

Nel caso che le iniziative siano ammesse 
al credito agevolato, il contributo è con­
cesso in relazione al tasso di riferimento 
vigente alla data della stipulazione del con­
tratto, con decorrenza dalla data della pri­
ma erogazione dell'importo finanziato. Ri­
scosso il contributo, gli Istituti accredite­
ranno alle imprese finanziate quanto da es­
se eventualmente pagato in applicazione del 
precedente comma ». 

Art. 12-quater. 

Per le operazioni che sono state stipula­
te dagli Istituti di credito a medio termi­
ne con riferimento al decreto del Presiden­
te della Repubblica 9 novembre 1976, n. 902, 
prima della data di entrata in vigore del 
presente decreto-legge a tasso pari o supe­
riore al tasso di riferimento vigente al mo­
mento della stipula del contratto di finan­
ziamento, il contributo in conto interessi è 
concesso con decorrenza dalla data della 
stipula ed in misura pari alla differenza 
tra il tasso di riferimento vigente al momen­
to della stipula ed il tasso che per ciascuna 
operazione è applicabile ai sensi degli arti­
coli 5, 6 e 8 del decreto del Presidente del­
la Repubblica 9 novembre 1976, n. 902. 
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TESTO DEL DECRETO-LEGGE 

Decreto-legge 30 gennaio 1979, n. 23, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 30 del 31 gennaio 1979. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visto l'articolo 77 della Costituzione; 

Ritenuta la necessità e l'urgenza di disporre modifiche ed inte­
grazioni alla vigente disciplina in materia di agevolazioni al settore 
industriale, allo scopo di conseguire una più incisiva operatività della 
medesima; 

Sentito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, di con­
certo con i Ministri del tesoro, dell'industria, del commercio e del­
l'artigianato, e per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno; 

DECRETA: 

Art. 1. 

L'articolo 69, primo alinea, del testo unico delle leggi sugli inter­
venti nel Mezzogiorno, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, è sostituito dal seguente, con effetto 
dall'entrata in vigore della legge 2 maggio 1976, n. 183: 

« Per la realizzazione di iniziative dirette alla costruzione, alla 
riattivazione, all'ampliamento e all'ammodernamento di stabilimenti 
industriali, può essere concesso dalla Cassa per il Mezzogiorno un 
contributo in conto capitale nelle misure appresso indicate con rife­
rimento ai seguenti scaglioni di investimenti fissi: ». 

Art. 2. 

Al primo comma dell'articolo 69 del testo unico delle leggi sugli 
interventi nel Mezzogiorno, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, il punto 4 è sostituito dal seguente: 

« 4) per le iniziative che realizzano o raggiungono investimenti fissi 
superiori a 15 miliardi la misura del contributo in conto capitale è pari 
al 20 per cento riferito all'intero ammontare delle spese ammissibili ». 
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TESTO COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI 
APPORTATE DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Art. 1 

Identico. 

Art. 2. 

Il primo comma dell'articolo 69 del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, è così 
modificato, con effetto dall'entrata in vigore della legge 2 maggio 
1976, n. 183: 

a) al punto 3) sono soppresse le parole « e fino a 15 miliardi 
di lire »; 

b) il punto 4) è soppresso. 
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(Segue: Testo del decreto-legge) 

Art. 3. 

Il terzo comma dell'articolo 69 del richiamato testo unico appro­
vato con decreto del Presidente della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, 
è sostituito, con effetto dall'entrata in vigore della legge 2 maggio 1976, 
n. 183, dal seguente: 

« In caso di ampliamento, ammodernamento e riattivazione di sta­
bilimenti preesistenti, l'appartenenza delle iniziative agli scaglioni di 
investimenti di cui ai precedenti commi del presente articolo, e 
quindi la misura del contributo in conto capitale, è determinata 
tenendo conto degli investimenti fissi preesistenti al netto degli am­
mortamenti tecnici, ai quali vanno sommati i nuovi investimenti; nel­
l'ipotesi di riattivazione sono ammessi a contributo soltanto i nuovi 
investimenti ». 
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(Segue: Testo comprendente le modificazioni apportate dalla Camera 
dei deputati) 

Art. 3. 

Il terzo comma dell'articolo 69 del testo unico approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, è sostituito, con 
effetto dall'entrata in vigore della legge 2 maggio 1976, n. 183, dal 
seguente: 

« In caso di ampliamento, ammodernamento e riattivazione di sta­

bilimenti preesistenti, l'appartenenza delle iniziative agli scaglioni di 
investimenti di cui ai precedenti commi del presente articolo, e quindi 
la misura del contributo in conto capitale, è determinata tenendo conto 
degli investimenti fissi preesistenti al netto degli ammortamenti tecnici 
e delle rivalutazioni per conguaglio monetario, ai quali vanno sommati 
i nuovi investimenti; nell'ipotesi di riattivazione sono ammessi a con­

tributo soltanto i nuovi investimenti ». >■ 

Art. 3-bis. 

Ai fini dell'applicazione dell'artìcolo 8 del decreto del Presidente 
della Repubblica 9 novembre 1976, n. 902, si considerano « ammoder­

namenti » le iniziative le cui attuazioni specifiche non presuppongono 
un aumento dell'occupazione aziendale, ad eccezione di quello derivante 
dall'applicazione della legge 1° giugno 1967, n. 285, e successive modi­

ficazioni, nonché dall'incremento di manodapera femminile, e che siano 
volte ad apportare innovazioni agli impianti, con l'obiettivo di conse­

guire un aumento della produttività. 
Si considerano « ammodernamenti » anche le iniziative che, ove 

richiesto da vincoli urbanistici, comportino cambiamenti nell'ubicazione 
dello stabilimento purché tale mutamento ubicazionale avvenga nel­

l'ambito del medesimo comune del comprensorio, ove definito, o delle 
comunità montane o dei comuni viciniori. 

Art. 3-ter. 

Ai fini dell'applicazione del decreto del Presidente della Repubblica 
9 novembre 1976, n. 902, limitatamente alle domande di finanziamento 
agevolato presentate agli istituti ed aziende di credito anteriormente al 
31 dicembre 1977, si considerano aree insufficientemente sviluppate del 
centro­nord le zone depresse determinate ai sensi della legge 22 luglio 
1966, n. 614, e successive modificazioni e integrazioni. 
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Art. 4. 

Il primo comma dell'articolo 63 del menzionato testo unico ap­
provato con decreto del Presidente della Repubblica 6 marzo 1978, 
n. 218, è sostituito, per domande di agevolazione presentate successi­
vamente all'entrata in vigore della legge 2 maggio 1976, n. 183, dai 
seguenti commi: 

« Sono ammissibili al finanziamento a tasso agevolato di cui all'ar­
ticolo 63 del presente testo unico le iniziative dirette alla costruzione 
di nuovi stabilimenti industriali ovvero all'ampliamento, alla riattiva­
zione o all'ammodernamento di stabilimenti esistenti, indipendentemente 
dall'ammontare degli investimenti in impianti fissi. 

Il finanziamento anzidetto è concedibile limitatamente ai primi 
30 miliardi di lire di investimenti in impianti fissi nel caso di nuovi 
stabilimenti; nel caso di ampliamento, riattivazione o ammodernamento 
di stabilimenti esistenti, il finanziamento è limitato all'importo risul­
tante dalla differenza tra il limite di 30 miliardi e l'ammontare degli 
investimenti fissi preesistenti al netto degli ammortamenti tecnici e 
della rivalutazione per conguaglio monetario; il relativo tasso di inte­
resse, comprensivo di ogni onere accessorio e spese, sui finanziamenti 
agevolati di cui alla presente rubrica, è fissato nella misura del 30 per 
cento del tasso di riferimento ». 

Il limite dei 15 miliardi di cui al secondo comma del citato arti­
colo 63 è elevato a 30 miliardi. 

Art. 5. 

La disposizione contenuta nell'articolo 18 della legge 12 agosto 
1977, n. 675, limitatamente alle iniziative localizzate nei territori di 
cui all'articolo 1 del testo unico approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, dirette alla costruzione, riatti­
vazione, ampliamento ed ammodernamento di stabilimenti industriali, 
continua ad applicarsi con le medesime modalità sino al 31 dicem­
bre 1981. 
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Art. 4. 

I primi due commi dell'articolo 63 del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, sono so­
stituiti, per le domande di agevolazione presentate successivamente 
all'entrata in vigore della legge 2 maggio 1976, n. 183, dai seguenti 
commi: i 

« Sono ammissibili al finanziamento a tasso agevolato le iniziative 
dirette alla costruzione di nuovi stabilimenti industriali ovvero all'am­
pliamento, alla riattivazione o all'ammodernamento di stabilimenti esi­
stenti, indipendentemente dall'ammontare degli investimenti in im­
pianti fissi. 

II finanziamento anzidetto è concedibile limitatamente ai primi 
30 miliardi di lire di investimenti in impianti fissi nel caso di nuovi 
stabilimenti; nel caso di ampliamento, riattivazione o ammodernamento 
di stabilimenti esistenti, il finanziamento è limitato all'importo risul­
tante dalla differenza tra il limite di 30 miliardi e l'ammontare degli 
investimenti fissi preesistenti al netto degli ammortamenti tecnici e 
della rivalutazione per conguaglio monetario; il relativo tasso di inte­
resse, comprensivo di ogni onere accessorio e spesa, sui finanziamenti 
agevolati di cui alla presente rubrica, è fissato nella misura del 30 per 
cento del tasso di riferimento. 

Nei casi di riattivazione sono ammessi al credito agevolato soltanto 
i nuovi investimenti fissi fino al raggiungimento, valutato con i criteri 
di cui al precedente comma, dell'importo di 30 miliardi di lire di 
investimenti fissi ». 

Il limite di 15 miliardi di cui al secondo comma dell'articolo 72 
ed al primo comma dell'articolo 74 del citato testo unico è elevato 
a 30 miliardi. 

Art. 5. 

Identico. 

L'agevolazione di cui agli articoli 26, terzo comma, 36, secondo 
comma, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 601, e 105, primo comma, del testo unico approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, si intende appli­
cabile anche alle società che, avendo realizzato nei territori ivi indicati 
nuove iniziative produttive, esercitino anche fuori dei territori mede-
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Art. 6. 

All'articolo 60 del testo unico delle leggi sugli interventi nel 
Mezzogiorno, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
6 marzo 1978, n. 218: 

a) il secondo comma è sostituito dal seguente: 
« Per le iniziative di ristrutturazione e riconversione industriale, 

nonché per i nuovi impianti e gli ampliamenti di qualsiasi dimen­
sione, conformi ai programmi finalizzata di cui al quarto comma del­
l'articolo 2 della legge 12 agosto 1977, n. 675, localizzate nei territori 
di cui all'articolo 1 del presente testo unico, le agevolazioni finan­
ziarie, previste da tale legge, sono cumulatali, a valere sulle disponi­
bilità del Fondo per la ristrutturazione e la riconversione industriale 
di cui al primo comma dell'articolo 3 della predetta legge, con il con­
tributo di cui all'articolo 69, primo comma, del presente testo unico, 
nei limiti del 70 per cento del costo globale preventivo del progetto»; 

b) il terzo comma è soppresso; 

e) il quarto comma è sostituito dal seguente: 
« Le imprese di cui al comma decimo dell'articolo 3 della legge 

12 agosto 1977, n. 675, per i progetti di ristrutturazione e di ricon­
versione localizzati nel centro-nord possono accedere alle agevolazioni 
previste dalla legge stessa allorché i progetti previsti nei programmi 
complessivi di cui al richiamato decimo comma risultino conformi 
ai programmi finalizzati per la parte di essi rientrante e prevedano 
che almeno il 40 per cento del costo globale preventivo dei programmi 
complessivi stessi sia da realizzarsi nei territori di cui all'articolo 1 
del presente testo unico ». 

Art 7. 

Il decimo comma dell'articolo 3 della legge 12 agosto 1977, n. 675, 
è sostituito dal seguente: 

« Le imprese, il cui capitale sociale sia pari o superiore a lire 
30 miliardi, per accedere alle agevolazioni di cui alla presente legge, 
sono tenute a comunicare al CIPI, oltre quanto disposto dall'arti­
colo 4 del decreto-legge 30 aprile 1976, n. 156, convertito, con mo­
dificazioni, nella legge 24 maggio 1976, n. 350, i programmi com­
plessivi degli investimenti comprendenti i progetti di nuovi impianti 
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simi altre attività. In tal caso l'agevolazione si applica limitatamente 
alla parte di reddito derivante dalle iniziative produttive del Mezzogiorno. 

La disposizione del precedente comma costituisce interpretazione 
autentica delle norme ivi indicate. 

Art. 6. 

All'articolo 60 del testo unico approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218: 

a) il secondo comma è sostituito dal seguente: 
« Per le iniziative di ristrutturazione e riconversione industriale, 

nonché per i nuovi impianti e gli ampliamenti di qualsiasi dimensione, 
conformi ai programmi finalizzati di cui al quarto comma dell'articolo 2 
della legge 12 agosto 1977, n. 675, localizzate nei territori di cui all'arti­
colo 1 del presente testo unico, le agevolazioni finanziarie previste da 
tale legge sono cumulatali, a valere sulle disponibilità del Fondo per 
la ristrutturazione e la riconversione industriale di cui al primo comma 
dell'articolo 3 della predetta legge, con il contributo di cui all'arti­
colo 69, primo comma, del presente testo unico, nei limiti del 70 per 
cento del costo globale preventivo del progetto »; 

b) il terzo comma è soppresso; 

e) il quarto comma è sostituito dal seguente: 
« Le imprese di cui al decimo comma dell'articolo 3 della legge 

12 agosto 1977, n. 675, per i progetti di ristrutturazione e di riconver­
sione localizzati nel centro-nord possono accedere alle agevolazioni pre­
viste dalla legge stessa allorché i progetti previsti nei programmi 
complessivi di cui al richiamato decimo comma risultino conformi ai 
programmi finalizzati per la parte in essi rientrante e prevedano che 
almeno il 40 per cento del costo globale preventivo dei programmi 
complessivi stessi sia da realizzarsi nei territori di cui all'articolo 1 
del presente testo unico ». 

Art 7. 

Il decimo comma dell'articolo 3 della legge 12 agosto 1977, n. 675, 
è sostituito dal seguente: 

« Le imprese il cui capitale sociale sia pari o superiore a lire 
30 miliardi, per accedere alle agevolazioni di cui alla presente legge 
sono tenute a comunicare al CIPI, oltre quanto disposto dall'articolo 4 
del decreto-legge 30 aprile 1976, n. 156, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 maggio 1976, n. 350, i programmi complessivi degli inve­
stimenti costituiti dai progetti di nuovi impianti, di ampliamento e di 
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e di ampliamento, nonché i progetti di ristrutturazione e di ricon­
versione ammissibili ai benefici della presente legge, di cui si pre­
sume l'inizio della realizzazione entro l'anno successivo a quello 
della presentazione delle richieste di agevolazioni. Si dovrà indicare 
in particolare: l'oggetto delle iniziative; i progetti di ristrutturazione 
e riconversione; il periodo di tempo di attuazione dei progetti stessi; 
il relativo piano di finanziamento e l'entità finanziaria complessiva; 
la manodopera per la quale sono richieste agevolazioni alla mobilità, 
con la specificazione delle categorie e delle qualifiche nonché delle 
quote di occupazione femminile e giovanile; i processi di decentra­
mento produttivo che prevedono di attuare; le previsioni di integrazione 
nell'ambito aziendale delle attività decentrate; i livelli complessivi di 
occupazione finale; la prevista localizzazione delle iniziative contenute 
nei progetti; gli eventuali fabbisogni infrastrutturali. Tali programmi 
devono altresì essere comunicati alla Presidenza della Commissione 
parlamentare di cui al successivo articolo 13 ». 

Art. 8. 

Dopo il settimo comma dell'articolo 4 della legge 12 agosto 1977, 
n. 675, sono inseriti i seguenti: 

« Ai membri del comitato tecnico sarà corrisposto un compenso 
mensile pro capite non superiore a lire 100.000, oltre il rimborso 
delle spese di trasporto e l'indennità di missione. Le predette spese 
gravano sui fondi di cui al quarto comma dell'articolo 16. 

Al fine di coordinare l'opera degli esperti di cui al secondo comma 
dell'articolo 16 possono costituirsi presso il Ministero dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato appositi gruppi di lavoro. Le spese 
per missioni e viaggio da corrispondere al personale facente parte 
dei predetti gruppi di lavoro sono a carico del fondo di cui al quarto 
comma dell'articolo 16 ». 

Art. 9. 

Il terzo comma dell'articolo 16 della legge 12 agosto 1977, n. 675, 
è sostituito dai seguenti: 

« Il Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato può 
inoltre affidare incarichi per studi e ricerche di particolare comples­
sità e specializzazione ad enti o istituti particolarmente qualificati in 
attività di studio o di ricerca. La spesa relativa all'affidamento di 
tali incarichi non potrà superare lire 300 milioni annue. 

Per sopperire agli oneri di cui ai commi precedenti, compresi 
quelli per missioni degli esperti e funzionamento, e di cui ai commi 
ottavo e nono del precedente articolo 4, il Ministro dell'industria, del 
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ammodernamento, nonché i progetti di ristrutturazione e di ricover-
sione ammissibili ai benefici della presente legge, di cui fondatamente 
si prevede l'inizio della realizzazione entro l'anno successivo a quello 
della presentazione delle richieste di agevolazioni. Si dovrà indicare 
in particolare: l'oggetto delle iniziative; i progetti di ristrutturazione 
e riconversione; il periodo di tempo di attuazione dei progetti stessi; 
il relativo piano di finanziamento e l'entità finanziaria complessiva; 
la manodopera per la quale sono richieste agevolazioni alla mobilità, 
con la specificazione delle categorie e delle qualifiche nonché delle 
quote di occupazione femminile e giovanile; i processi di decentramento 
produttivo che prevedono di attuare; le previsioni di integrazione nel­
l'ambito aziendale delle attività decentrate; i livelli complessivi di occu­
pazione finale; la prevista localizzazione delle iniziative contenute nei 
progetti; gli eventuali fabbisogni infrastnitturali. Tali programmi devono 
altresì essere comunicati alla Presidenza della Commissione parlamen­
tare di cui al successivo articolo 13 ». 

Art. 8. 

Identico. 

Identico. 

Art. 9. 
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commercio e dell'artigianato è autorizzato ad utilizzare le disponibilità 
del "Fondo per la ricostruzione e riconversione industriale", fino ad 
un ammontare massimo di lire 1.650 milioni per ciascuno degli anni 
dal 1978 al 1980 ». 

Art. 10. 

Il quarto comma dell'articolo 6 della legge 12 agosto 1977, n. 675, 
è sostituito dal seguente: 

« La gestione delle agevolazioni di cui alle lettere a), b) e e) del 
primo comma dell'articolo 4, nonché dei contributi in conto capitale 
di cui al secondo comma dell'articolo 60 del testo unico approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, 
può essere affidata all'istituto di credito a medio termine di cui al 
primo comma del presente articolo in base ad apposita convenzione, 
da approvarsi con decreto del Ministro dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato, dì concerto con il Ministro del tesoro ». 

Art. 11. 

Alle iniziative ubicate nei territori di cui all'articolo 1 del testo 
unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 6 marzo 
1978, n. 218, che hanno ottenuto il finanziamento agevolato ai sensi 
della legge 8 agosto 1972, n. 464, o della legge 1° dicembre 1971, 
n. 1101, e non anche il contributo in conto capitale di cui alla legge 
6 ottobre 1971, n. 853, e non ammissibili ai benefici di cui al decreto-
legge 14 aprile 1978, n. 113, convertito, con modificazioni, nella legge 
10 giugno 1978, n. 272, può essere concesso il contributo in conto capi­
tale nella misura prevista dall'articolo 69 del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, sulla base 
dei criteri e delle modalità di cui alla legge 6 ottobre 1971, n. 853. 

Art. 12. 

Il primo comma dell'articolo 4 del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 novembre 1976, n. 902, è sostituito dal seguente: 

« La concessione del credito agevolato nei casi previsti dagli arti­
coli 5, 6 e 8 del presente decreto, a favore delle imprese che realizzano 
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Art. 10. 

Il quarto comma dell'articolo 6 della legge 12 agosto 1977, n. 675, 
è sostituito dal seguente: 

« La gestione delle agevolazioni di cui alle lettere a), b) e e) del 
primo comma dell'articolo 4, nonché dei contributi in conto capitale 
di cui al secondo comma dell'articolo 60 del testo unico approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, può 
essere affidata all'istituto di credito a medio termine di cui al primo 
comma del presente articolo, anche in deroga alle norme di legge e di 
statuto, in base ad apposita convenzione, da approvarsi con decreto 
del Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato, di con­
certo con il Ministro del tesoro ». 

Art. 11. 

Alle iniziative ubicate nei territori di cui all'articolo 1 del testo 
unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 6 marzo 
1978, n. 218, per le quali sia già stato emanato il decreto di conces­
sione dei contributi previsti dalla legge 1° dicembre 1971, n. 1101, e 
dall'articolo 9 delia legge 8 agosto 1972, n. 464, e non anche il contri­
buto in conto capitale di cui alla legge 6 ottobre 1971, n. 853, può 
essere concesso, limitatamente agli investimenti fissi avviati a realiz­
zazione entro un anno dall'entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto-legge, il contributo in conto capitale nella misura 
prevista dall'articolo 69 del testo unico approvato con decreto del Presi­
dente della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, così come modificato dal 
precedente articolo 2, sulla base dei criteri e delle modalità di cui alla 
legge 6 ottobre 1971, n. 853. 

I Comitati interministeriali previsti dalle leggi di cui al primo 
comma dell'articolo 17 della legge 12 agosto 1977, n. 675, sono sciolti. 

Art. 12. 

Il primo comma dell'articolo 4 del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 novembre 1976, n. 902, è sostituito dal seguente: 

« La concessione del credito agevolato nei casi previsti dagli arti­
coli 5, 6 e 8 del presente decreto, a favore delle imprese che realizzano 
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nel centro-nord progetti comportanti un investimento globale superiore 
a lire 1.500 milioni è subordinata all'autorizzazione da parte del CIPE 
ai sensi e per gli effetti dell'articolo 3 del decreto-legge 30 aprile 1976, 
n. 156, convertito, con modificazioni, nella legge 24 maggio 1976, n. 350 ». 

Dalle spese ammissibili alle agevolazioni previste dalle leggi relative 
agli incentivi finanziari a favore di iniziative mdustrali si intendono 
esclusi gli interessi intercalari. 
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nel centro-nord progetti comportanti un investimento globale superiore 
a lire 2.000 milioni è subordinata all'atitorizzazione da parte del CIPI 
ai sensi e per gli effetti dell'articolo 3 del decreto-legge 30 aprile 1976, 
n. 156, convertito, con modificazioni, nella legge 24 maggio 1976, n. 350 ». 

Dalle spese ammissibili alle agevolazioni previste dalle leggi relative 
agli incentivi finanziari a favore di iniziative industriali si intendono 
esclusi gli interessi intercalari. 

Art. \2-bis. 

Il primo e il secondo comma dell'articolo 20 della legge 12 agosto 
1977, n. 675, sono sostituiti dai seguenti: 

« È costituito presso l'Istituto centrale per il credito a medio ter­
mine (Mediocredito centrale) il " Fondo centrale di garanzia " per i 
finanziamenti a medio termine che gli istituti ed aziende di credito 
di cui all'articolo 19 della legge 25 luglio 1952, n. 949, concedono alle 
medie e piccole imprese industriali, anche in forma cooperativa, defi­
nite ai sensi dell'articolo 2, lettera f), della presente legge. 

La garanzia del fondo di cui al comma precedente è di natura 
sussidiaria e può essere accordata dal Mediocredito centrale agli istituti 
ed aziende di credito indicati al precedente comma, su richiesta dei 
medesimi o delle imprese interessate. 

La garanzia si esplica sino a 30 milioni nella misura del 90 per 
cento della perdita subita dall'Istituto finanziatore e può raggiungere 
l'80 per cento dell'eccedenza, a fronte del capitale, degli interessi di 
mora calcolati in misura comunque non superiore al tasso di riferi­
mento determinato ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 
9 novembre 1976, n. 902, vigente al momento della stipula del contratto, 
nonché a fronte degli accessori e delle spese, dopo aver esperito tutte 
le procedure ritenute utili, d'intesa con il Mediocredito centrale, nei 
confronti del beneficiario del finanziamento e di eventuali altri garanti. 

I limiti dei finanziamenti per i quali può essere concessa la garanzia 
del " Fondo " sono determinati dal CIPI su proposta del Ministro del­
l'industria, del commercio e dell'artigianato, sentito il Mediocredito 
centrale, ad eccezione dei finanziamenti concessi ai sensi della presente 
legge alle piccole e medie imprese industriali, i quali possono fruire 
della garanzia del Fondo per l'intero loro ammontare ». 

Art. 12-ter. 

L'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica 9 novem­
bre 1976, n. 902, come modificato dall'articolo 66 del testo unico appro-
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Art. 13. 

Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita­
liana, e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge. 
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vato con decreto del Presidente della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, 
è sostituito dal seguente: 

« Gli Istituti di credito, indicati nel precedente articolo 3, che deli­
berino operazioni di credito agevolato ai sensi del presente decreto, 
sono autorizzati, anche in deroga a norme di legge o di statuto, a sti­
pulare i finanziamenti al tasso di interesse agevolato previsto per le 
iniziative indicate nei precedenti articoli 5, 6, 8 e 12 ed a procedere 
alla loro erogazione in conformità alle norme del presente decreto 
e alle successive norme di attuazione nonché ai contratti, senza atten­
dere che i provvedimenti di concessione del contributo in conto interessi 
siano emanati dal Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato o dalla Cassa per il Mezzogiorno. 

Qualora i suddetti provvedimenti non siano emanati entro sei mesi 
dalla data di stipulazione, gli Istituti di credito potranno chiedere alle 
imprese finanziate, per ogni rata scadente successivamente, anche l'im­
porto corrispondente alla rispettiva quota di contributo in conto inte­
ressi ancora non concesso, fermo restando che per la prima rata viene 
mantenuto il tasso agevolato di interesse. 

Nel caso che le iniziative siano ammesse al credito agevolato, il 
contributo è concesso in relazione al tasso di riferimento vigente alla 
data della stipulazione del contratto, con decorrenza dalla data della 
prima erogazione dell'importo finanziato. Riscosso il contributo, gli 
Istituti accrediteranno alle imprese finanziate quanto da esse eventual­
mente pagato in applicazione del precedente comma ». 

Art. Yl-quater. 

Per le operazioni che sono state stipulate dagli Istituti di credito 
a medio termine con riferimento al decreto del Presidente della Repub­
blica 9 novembre 1976, n. 902, prima della data di entrata in vigore 
del presente decreto-legge a tasso pari o superiore al tasso di riferi­
mento vigente al momento della stipula del contratto di finanziamento, 
il contributo in conto interessi è concesso con decorrenza dalla data 
della stipula ed in misura pari alla differenza tra il tasso di riferi­
mento vigente al momento della stipula ed il tasso che per ciascuna 
operazione è applicabile ai sensi degli articoli 5, 6 e 8 del decreto del 
Presidente della Repubblica 9 novembre 1976, n. 902. 

Art. 13. 

Identico. 
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Il presente decreto, munito del-sigillo dello Stato, sarà inserto nella 
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti della Repubblica italiana. 
È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 30 gennaio 1979. 

PERTINI 

ANDREOTTI — PANDOLFI — PRODI — 
DE MITA 

Visto, il Guardasigilli: BONIFACIO 
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